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La repressione 
in Cina 

ftOI&t 

I partiti di go\renì© rifletto^ 
coniano slogan ad uso elettorale 
Foriani: «D'Alena ha là laecla t©sta» 
II Psi: «Botteghe Oscure rifaccia i conti» 

Tutti contro il Pei 
In Italia si pensa al voto 
La De di Foriani guida l'assalto, il Psi vi partecipa 
giocando più di fioretto, e le altre forze del Denta

li partito, si associano: la tragedia del popolo cinese 
^ è diventata subito un'arma elettorale contro Top-
' - posizione del Pei. A Foriani non va giù che be
cchetto avesse espresso solidarietà agli studenti di 

," .' Pechino prima ancora del massacro. Si ripetono 
j ; i lgl i inviti affinché il Pei cambi nome. 

SERGIO CRISCUOLI 

I H ROMA Gif aggettivi si 
sprecano, nel coro di voci in* 
dignate che sale ancora dal 
•mondo politico italiano nes-
surio si sta tirando indietro di 
fronte "al dove* di condanna
re l'eccidio. Scarseggiano in
vece gli spunti di analisi. Ai 

'. posto di questi, cresce un tam 
^anr di'sapore propagandisti
co; qualcuno ritiene dt poter 

'mescolare disinvoltamente il 
'•dolore per la tragedia cinese 
i «w-gtt slogan peiiuna campa

gna-' elettorale che vede ormai 
1 schierate le Ione del penta

partito a lesta bassa contro 
l'opposizione del Pei Non sìa* 
mo alla «diga contro li comu
nismo», ma poco ci manca. 
La De conduce il gioco. Il Psi 
vi sì associa, ma perora tende 
a misurare un po' i ioni E gli 
altn, chi più chi meno, fanno 
la loro parte 

Spesso gli attacchi al Pei 
partono da un riconoscimento 
della sua evoluzione Ma sono 
espedienti dialettici: «Sono 
stati compiuti passi innegabili 
- seme Sandro Fontana sul 
Popolo - sulla strada delle re

visione, al punto che Occhetto 
se schierato con noi nella 
condanna del comunismo ci
nese Altrettanto innegabile 
tuttavia - prosegue - è il fatto 
che questa evoluzione va in 
larga misura Attnbuiia alla for
za di persuasione che le repli
che della stona e la tenuta de
mocratica del nostro paese 
hanno sapulo esercitare sui 
comportamenti dei comunisti 
italiani Sicuramente diversa 
sarebbe stata la situazione se 
- nel 1948 o nel 1953 o nel 
1976 - il Pei fosse salito al po
tere e Fosse riuscito a identifi
carsi con lo Stato», Non si sa 
chi ha copiato chi, ma un ra
gionamento identico viene da 
Andreotti con un immancabi
le tocco di sarcasmo: "... Noi e 
loro avremmo lutti potuto es
sere riabilitati oggi alla memo
ria» 

Il ministro degli Esten, in 
compenso allunga lo sguardo 
anche oltre le dispute italiane 
e si pone qualche domanda 
sul percorso che ha imbocca

to la stona del popolo cinesp 
«Quanto e è di spinta effettiva 
verso la democratizzazione e 
quanto, invece, di nostalgia di 
veterocomumsti7 Difficile é da
re la risposta. Intanto la gente 
muore, e quando il massacro 
è di giovani ancora più forte è 
la ribellione morale che si pro
va* 

La polemica di Foriani len 
si è fatta più aspra il segreta
rio della De si è molto nsentito 
perché il direttore di questo 
giornale ha scritto che «nelle 
ore che hanno preceduto la 
repressione e il massacro, sul
la piazza Tian An Mcn si è let
to delta solidarietà di Occhet
to, non di;quella dell'on. For
iani* DAIcma «è arrivato al-
l'impudenza*, reagisce Foria
ni, e aggiunge lapidario «Ci 
vuole una bella taccia tosta 
per polemizzare con noi sulla 
tragedia cinese* Quindi so
stiene che il Pei deve «portare 
la revisione cnuca più a fon
do rendendosi conto che gli 
erron non sono delle persone 

ma del sistema». Infine sente il 
bisogno di precisare che la 
posizione del suo partito «non 
è affatto diretta a ricercare 
motivi di speculazione eletto
rale» 

Bettino Craxi -- che ha dedi
cato alla tragedia del popolo 
cinese una riunione della Di
rezione del partito - osserva 
che «in una noi1 e di sopraffa
zione e di sangue si è distrutta 
l'immagine di una Cina in 
marcia verso una profonda re
visione e un profóndo cam
biamento* e ne individua le 
cause nella, «contraddizione 
fondamentale che nasce nel 
contrasto Ira le aperture eco
nomiche e internazionali e le 
permanenti chiusure politiche 

. del sistema autoritario comu
nista». Il segretario del Psi pro
segue affermando che «cre
scono in misura ancora più 
grande il ruolo e le responsa
bilità dèi socialisti europei» e 
infine scopre anche lui un 
«versante-nostrano* del dram

ma cinese «Per il futuro della 
società italiana, per lo svilup
po di una libera società indu
striale avanzala, non possono 
esserci prospettive ipotecate 
da nessuna forma di comuni
smo neppure se revisionato, 
nformato e corretto». Gli (a 
eco Martelli, dicendo che il Pei 
ha «bisogno di un ngoroso bi
lancio della propna stona». 

Giorgio La Malfa interviene 
di nuovo, ma solo sul terreno 
della politica estera «Una vol
ta tanto - dice - sono d'accor
do con l'on Andreotti, cioè 
che ci possa essere un'azione 
diplomatica accentuata nei 
confronti del governo cinese 
per evidenziare quello che è il 
sentimento di esecrazione del
le forze politiche, sociali e cul
turali italiane, ma che nei rap
porti tra governi si usino non 
necessariamente sanzioni ma 
strumenti e pressioni più gra
duale e prudenti». Da altre for
ze politiche, còme i Verdi Ar
cobaleno e il Movimento fede
rativo democratico, vengono 

invece chieste misure drasti
che, come la chiusura del
l'ambasciata italiana a Pechi
no. 

Ma il coro di chi, in campa
gna elettorale, sente la Cina 
«più vicina», intanto non è fini
to Antonio Cangila, segretano 
del Psdì, chiede a Occhetto 
•comportamenti coerenti con 
le affermazioni di pnncipio* e 
Raffaello Morelli, dell'esecuti
vo del Pli, suggerisce al Pei (in 
verità con più garbo di altri) di 
sbrigarsi a cambiar nome. Su 
questo argomento Ugo Pec-
chicli osserva: «Sarebbe augu
rabile che si guardasse e si ri
flettesse al di là dei nomi: La 
questione non è nominalisti-
ca. Sé si vuole giudicare il Pei, 
16 si deve giudicare per la sua 
politica, per quello che ha fat
to per la democrazia italiana». 
Il nome 6 lo stesso di altn par
titi; aggiunge il presidente dei 
senaton comunisti, ma «cia
scuno ha seguilo la sua strada, 
e noi abbiamo seguilo la no
stra» 

Roma protesta 
«Mille fiori» 
sommergono 
rambasciata 
Più di trentamila persone un fiume di grnte dip-

•tnnio strisciqne «Con gli studenti cinesi». Quella di 
,vleW pomeriggio a'Roma'è stata una manilestazio- ' 
' rì'ev imponente. Gente di tutte le età, tanti giovani, 
' untissime ragazze. Un corteo lunghissimo che ha 

raggiunto l'ambasciata cinese. E l'ingresso della 
rappresentanza diplomatica è stato letteralmente 
sommerso da migliaia di.liori. 

PIITRO STRAMBA'MDMLI 

LaCee 
non esclude 
sanzioni 

Lunedi prossimo si riuniranno a Lussemburgo i ministri de
gli Esteri dei Dodici (nella foto AndreottQ e powbbnu 
prendere misure nei confronti della Cina. Lo ha lasciato in
tendere len un portavoce della Cee interpellato dai stornati
si!. Il portavoce ha anche ncoidato che nella nunione del 
comitato politico, in corso a Madnd e presieduta dall'airi. 
basclatoie italiano Giovanni Jannuzzi, si e già cominciato a 
discutere della questione cinese. La commissione l'altro 
giorno aveva annullato gli incontri fissati per ien e l'altro ieri 
con il ministro cinese del Commercio estero. Zheng Tuo-
bin. 

Ambasciatore 
dnese 
convocato 
alla Farnesina 

Il segretario generale del mi
nistero degli Esteri, Bottai 
ha convocato ien pomerig
gio l'ambasciatore cinese a 
cui ha espresso la profonda 
deplorazione del gonn» 

^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ italiano per la repressione 
^ • " ^ ^ ^ ™ " in cono nel suo paese. Bot
tai ha espresso il più vivo auspicio che sia ripresa al pia 
presto la via delle riforme e ha concluso l'incontro auspi
cando che ogni misura sia adottata per garantite la sicurez
za degli italiani in Cina, in particolare dei numerosi studenti 
e borsisti che frequentano: le locali università. 

I dissidente 
Fano Lizhi 
si rifugia 
nella sede 
consolare Usa 
appreso, l'astrofisico cinquantatreenne si trova all'Interno 
della sede diplomatica già da lunedi Nel febbraio scorso le 
automa cinesi impedirono a Fang di partecipare a una ce
na con il presidente americano Cenge Bush, allora in visita 
a Pechino. 

Il noto dissidente cinese 
Fang Lizhi si è rifugialo nel
l'ambasciata americana a 
Pechino Lo ha reso noto un 
funzionano del dipartimen
to di Stao di Washington, 
trincerandosi dietro l'anoni
mato. Stando a quanto si è 

I giornali 
arrivano 
con i palloncini 

I cinesi di Taiwan, l'Isola 
che Pechino rivendica, ma 
che è uno Stato a se, hanno 
deciso di inviare migliaia di 
copie di giornali in Cina, at
tutandoli a del semplici pai-

_ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ loncini. L'idea è stata lan-
^ ^ ^ ^ ™ ™ " ^ ^ ^ ^ " * " ciata da uno dei maggiori 
quotidiani dell'isola per controbilanciare le uniche infor
mazioni che vengono diffuse, tutte rigorosamente di tonte 
ufficiale II governo di Taiwan ha confermato che molti uo
mini d'altari stanno richiamando sull'isola i propn collabo
ratori attualmente in Cina. 
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Un momento 
detta 
manifestazione 
a Roma 

U* m alto 

Arnaldo 
Foriani 

Stanno bene 
i 220 italiani 
residenti 
a Pechino 

Alla Farnesina, che ci è 
iiianienuta in stretto contat
to con l'ambasciata d'Italia 
a Pechino. Si fa notare che 
al situazione degli italiani In 
Cina viene seguita con al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tcnzione e che i circa 220 
^ ^ ^ • ™ " " ^ ^ ^ ^ , l — ^ italiani residenti nella capi
tale cinese stanno bene. In particolare.dei 24 studenti italia
ni a Pechino. 22 si sono trasfenti in un albergo nei pressi 
dell'ambasciata italiana, mentre due studenti son velluti 
namanere nel «campus* universitano. L'Ambasciatore Ita
liano a Pechino ha parteciapto ien ad una nunione con 
esponenti della comunità italiana in Cina. Le Messe" fonti 
della Farnesina hanno aggiunto che nel) attuale situazione 
e stato suggento a chi non ha particolari motivi per rimane
re di partire, usufruendo dei normali voli commerciali che 
sono ancora regolari. L'Alitalia, oltre che da Pechino, ha 
anche un volo da Shangai, e, secondo quanto si è appreso, 
si stanno predisponendo eventuali agevolazioni per il tra
sferimento verso quella città 

ROSANNA LAMFUONANI 

• 1 ROMA, La. parola d'ordine 
era «Migliaia di fiori all'amba
sciata cinese». E di dori, ien 
Sera, è slato sommerso l'in
gresso della rappresentanza 
diplomatica di Pechino, una 

Mila nell'elegante quartière ro
mano dei Parioli. Una grande 
catasta alta un metro e più, 

-migJiata di piccoli «semprevi
vi» di tutti i colorì, Un fiore tipi
co dei paesi asiatici, e poi gla
dioli rossi, margherite, non di 

* tutte le specie e di tutti i colo
ri, ,A portarli sono state le de-

iqine di.mtgliao.dt persone -
pjùjdi irentamlla - che hanno 
aderito all'appello lanciato da 
Pc;i, Fgci, Dp, Associazione 
per la pace, Lega ambiente e 
altre organizzazioni pacifiste e 
ambientaliste. 

L'appuntamento era per le 
18'in piazza della Repubblica, 
vicino dlia stazione Termini 

Ma già mezz'ora prima la folla 
aveva cominciato a riempire 
la piazza. La testa del corteo 
si è mòssa verso le 18:20. La 
coda è riuscita a partire solo 
una mezz'ora dopo, Davanti, 
un grande striscióne con una 
scritta semplicissima- «Con gli 
studenti cinesi». E subito die
tro un fiume di gente, di tutte 
le età Tanti i giovani, tantissi
me le ragazze. Bandiere, stri
scioni e cartelli si susseguono. 
Tra la folla, Pietro Ingrao, i dì-, 
rigenti della federazione co
munista della capitale, Il radi
cale Francesco Rutelli, alcuni 
esponenti socialisti romani. 

Risuona spesso {'Internazio
nale, cantata o, più spesso, fi
schiata. Pochi gli slogan. Le 
parole d'ordine sono affidate 
più che altro a striscioni e car
telli. Alcune ragazze indossa

no magliette bianche con la 
scntta in inglese «Cinesi il 
mio cuore è vostro». Molti stri
scioni riportano una citazione 
di Mao «Ribellarsi è giusto» 
Applaudita, lungo ih percorso, 
la delegazione di Amriesty In
ternational, Tra le tantissime 
bandiere rosse spiccano quel 
le gialle e verdi della Lega am
biente. Lo striscione dei Verdi 
arcobaleno afferma che «le': 
pallottole non., fermeranno il 
vento» 

Alle 19.25 la testa del corteo 
imbocca via Bruxelles, dove si 
trova l'ambasciata cinese. Ad 
attenderlo sono delegazioni 
del Movimento giovanile de 
romano («Dovunque c'è da 
difendere la democrazia - di
ce il segretario, Francesco Val-
secchi - è un dovere scendere 
in piazza») e della Fgsi, con il 
segretario nazionale Michele 

Svidercoschi; Seduti intorno al 
cancello;dell'ambasciata, di
versi giovani che fin da dome
nica mattina si alternano in
sieme a un'gruppo di studenti 
cinesi in uno sciopero delia fa
me a staffetta- Wang Hak Ni, 
studentessa ali Università di 
Firenze, è commossa «Grazie, 
amici italiani State veramente 
aiutando il popolo cinese» , 

La strada è streu la folla si 
accalca per lanciare i don da
vanti ali ingresso della sede di 
plomattca molti fi fanno vola
re al di là del muro di cinta. 
Un'applauso accoglie la ban-, 
diera-dèirÒIp, che viene ap
poggiata al cancello accanto a 
una bandièra cinese listata a 
lutto, Brevi momenti di tensio
ne si verificano quando un 
gruppetto di autonomi strappa 
gli striscioni dei giovani socia

listi e di quelli democristiani, 
che in serata hanno diffuso un 
incomprensibile comunicato 
di protesta in cui tentano di 
coinvolgere nell accaduto «i 
comunisti italiani» 

«È stata una straordinaria 
manifestazione unitaria e di 
popolo - dice Goffredo Betti-
ni, delta Direzione del Pei -
per la libertà in Cina e in ogni 
parte del mondo In queste 
occasioni ce bisogno del 
massimo di unità» Nel pome
riggio, davanti all'ambasciata 
cinese avevano manifestato 
anche i sindacali che hanno 
chiesto l'intemizipne imme
diata delta fornitura di armi al
la Cina. Alla manifestazione 
ha partecipato anche il rettore 
dell'Università di Roma, Gior
gio Tecce, che oggi incontrerà 
i ricercatori cinesi ospiti dell'a
teneo. 

Ancora manifestazioni di solidarietà 
A Brescia scioperano operai 
Sono sempre i giovani a scendere in piazza, chia
mati dalla Fgci e dai Pei. Sempre più forte è la 
mobilitazione operaia A Brescia 25mila metal
meccanici si sono astenuti dal lavoro per una, 
due ore. A Potenza Pei e Fgci hanno preparato 
cartoline di protesta da inviare all'ambasciata. Do
mani CuperloJFgci, incontra ì dirigenti di movi
menti giovanili dì Jugoslavia, Ungheria e Austria. 

• 9 ROMA. Le notizie che arri
vano dalla Cina continuano a 
destare sgomento e preoccu
pazione. La mobilitazione de
mocratica, quindi, non accen* 
na a diminuire. Sono ancora 
una volta i giovani, gli studenti 
e gli operai a riempire le piaz
ze, Ma anche moltissimi con
sigli comunali stilano docu
menti, ordini del giorno di 
condanna dei massacri cinesi. 
I! consiglio comunale di Paler
mo, l'altra sera, ha osservato 
un minuto di silenzio in soli
darietà con le.migliaia di vitti
me della repressione scatena
la a Pechino e nelle altre gran

di città cinesi. 
Domani a Trieste il segreta

rio della Fgci incontrerà i diri
genti dei movimenti giovanili 
di sinistra di Austria, Jugosla
via e Ungheria, per un con
fronto sulle vicende cinesi. 
Nei prossimi giorni previste 
assemblee e manifestazioni. 
promosse da Pei e Fgci, in vari 
centri delle Marche e del Ve
neto. Ad Ascoli Piceno doma
ni ci sarà un volantinaggio dei 
Pei, con il discorso di Occhet
to, nelle scuole e nelle fabbri
che. A S, Benedetto verrà dif
fuso un manifesto listato a lut

to. Altre manifestazioni previ
ste nel Pesarese. Domani a 
Venezia si concluderà lo scio
pero della fame iniziato da 
una cinquantina di ragazzi 
della Fgci, iniziato contempo
raneamente al concerto per 
l'Europa dei popoli, contro 
ogni razzismo e violenza tenu
to da Little Steven, uno dei 
musicisti maggiormente impe
gnati su queste tematiche. Pri
ma del concerto, a cui hanno 
assistito più di lOmila perso
ne, Stefano Magnabosco, uno 
dei dirigenti della Fgci che 
partecipa allo sciopero della 
fame, ha letto un comunicato 
di condanna del massacro. A 
Vicenza davanti alle scuole è 
iniziata una raccolta di firme 
per un appello di solidarietà. 
A Pordenone tutti i movimenti 
giovanili hanno steso un do
cumento comune di solidarie
tà alle vittime e dì condanna 
del regime. 

•lo cittadino del mondo 

non riconosco in nessun mo
do a chi ha ordinato contro il 
popolo l'intervento militare e 
l'eccidio il diritto di rappre
sentare le idee del sociali
smo». Cosi inizia la cartolina 
facsimile, preparata da Pei e 
Fgci di Potenza, da inviare al
l'ambascila cinese a Roma. Ie
ri, più a nord, a Milano mi
gliaia di studenti hanno mani
festato, nelle vie della città 
scandendo slogan contro il re
gime cinese. Una seconda 
manifestazione del Movimen
to popolare, Cattolici popolari 
si è.tenuta jn piazza della Sca
la.Qui è.stato diffuso un vo
lantino allucinante: «Chi anco
ra oggi dopo tutti questi falli 
persiste comunque nel chia
marsi comunista è in qualche 
modo responsabile di quanto 
accade in Cina». Sempre a Mi
lano nel pomeriggio la comu
nità cinese della Lombardia 
ha organizzato un corteo che 
via via si è ingrossato di mi

gliaia di persone. È poi con
fluito sotto il consolato. Anche 
a Torino in piazza S. Carlo mi
gliaia di persone si sono radu
nate per protestare contro il 
regime cinese. Alla manifesta
zione indelta da Cgil, Cisl e 
Uil, hanno aderito lutti i partili 
e i movimenti giovanili, Que
sta sera nel teatro Colosseo 
incontro del Pei con la parte
cipazione di Pietro Ingrao, 

Venticinquemila operai me
talmeccanici ieri si sono fer
mati per una, due ore in tutte 
le fabbriche di Brescia e din
torni. In particolare l lavoratori 
della Berelta, dopo 230 ore di 
sciopero per la loro vertenza, 
sono diventati il punto dì rife
rimento della classe operaia 
bresciana, che nel pomerìggio 
si è riunita in piazza De Log
gia per una grande manifesta
zione. Da decine di fabbriche, 
da tutte le zone della peniso
la, arrivano prese di posizione 
e di condanna del regime ci
nese. 

Con Enrico Berlinguer, 
cinque anni-1"— ilijfli 

Manifestazione a Padova 
in Rasa dei Frutti - OGGI alle ore 21 

Segretario generale del Pei 

In diretta dalle ore 20,30 con ItaliaRadio 

l'Unità 
Mercoledì 
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